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La sfida del '93 
si chiama qualità 

IN PRIMO PIAMO LA DIFESA DEL CONSUMATORE 

Il vicepresidente Guido Toletti spiega in questa 
intervista la filosofia della centrale di acquisto 
L'allestimento dei laboratori di controllo 
ha richiesto investimenti per venti miliardi 

40 mila analisi del 
PATRIZIA ROMAONOU 

• i Distribuzione "93: una 
scadenza temuta, come mini
mo discussa. Vassallo del Iran-
cesi anzitutto ma anche dei te
deschi e degli altri è già comin
ciato e srTdoe il termine più ri
corrente in questi tempi. Sfida 
sulla qualità, sull'organizzazio
ne, sulle capacita finanziarie. 
Una sfida che per la Coop già 
esiste, e sempre esistita, alle 
catene private italiane. Solo 
che in questo caso e ancora 
più difficile. E come si gioca, 
dunque, questa partita? La 
coop di consumatori dovrà 
collocarti in uno scenario mol
to più competitivo dell'attuale: 
sebbene la competizione sia 
già In atto. Il "92 sarà il punto di 
accelerazione. L'Italia, oltre 
tutto. « uno degli ultimi grandi 
mercati europei, e da noi, In 
alcune zone I processi di distri
buzione moderna non sono 
ancora andati a Incidere nella 
realtà territoriale. Perdo le 

' multinazionali europee saran
no stimolate a cimentarsi an
che sul nostri mercati Forti di 
grande esperienza. 

Il perno della distribuzione 
avanzata di marca europea è 
rappresentato certamente da
gli Ipermercati In questo sen
so la Coop ha già compiuto in 
pochi anni passi da gigante, 
con un programma di apertu
re. In parte già realizzato - e 
con successo - in parte da 
completare. Ma non c'è dub
bio che gli avversari sono ag
guerriti. L'ipermercato presen
ta un vantaggio oggettivo: ba
sta una sola struttura per inci
dere sul mercato, mentre per 
consolidare un'immagine at
traverso 1 supermercati, biso
gna aprime parecchi, abba
stanza vicini tra loro, che dia
na un'idea di continuila e di 

,.,-La battaglia è aperta sul pia
no della qualità, soprattutto. 
La Coop presenta il grosso 
vantaggio di essere fortemente 
radicata nel territorio, di avere 
un rapporto non soia stretto, 
ma anche mollo particolare. 

con II consumatore, che nella 
maggior parte del casi è anche 
socio. Un legame di «apparte
nenza» che con un'anonima 
catena, magari anche dal no
me straniero, Invece non si in
staura tanto facilmente. Ma la 
qualità deve essere elevata. 
Una scelta, quella della quali
tà, fatta da parecchio tempo. 
Perfino smitizzando l'Idea che 
la distribuzione moderna deb
ba sempre e comunque garan
tire 1 prezzi più bassi. 

Ma II 1992 pud rappresenta
re sia un momento di competi
zione sia un momento di colla
borazione europea, con le 
cooperative di altri Paesi Già 
da tempo si cerca di r.roatdarc 
il legame, di dare maggiore 
forza a un'associazione che 
esiste già (dal 1957) e che si 
chiama Eurocoop. Eurocoop 
riunisce le organizzazioni delle 
cooperative dei consumatori 
di tutti I Paesi della Ose. all'ln-
fuorl dell'Irlanda, dove non 
esistono 1 movimenti di consu
matori, e le rappreseiKanze 
della Finlandia, Norvegia. Sve
zia e della Svizzera. A seguito 
della caduta delle burriere al
l'Est e della costruzione della 
nuova Europa, Eurocoop ha 
stabilito contatti anche con le 
cooperative di consumatori di 
quel Paesi. 

Eurocoop conta oggi circa 
tremila società coopnàtlve. La 
cooperazione economica tra 
le varie società si estende « 
scambi commerciali bilaterali, 
acquisti in comune, uaimbio 
di know how e di condizioni di 
acquisto. In lire, anzi àn Ecu, gli, 
scambi hanno raggiunto il tet
to di 67 milioni. Il valore com
plessivo della coopcrazione 
economica l'anno scorso * 
stata di oltre 520 milioni di 
Ecu. in tutta Europa. Una gran
de realtà, quella della coope
ratone di consumo, coti pos
sibilità di sviluppo notevoli. 
L'avvento dell'Europi senza 
dogane può costiti ire- una 
grande occasione. 
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• I Quarantamila analisi al
l'anno, per garantire II consu
matore. La Coop Italia, centra
le di acquisto dei supermercati 
e degli Ipermercati della cate
na (complessivamente vendi
te per 7 mila 730 miliardi; 1281 
esercizi; oltre 27 mila addetti; 2 
milioni e 300 mila soci), si 
«spende» alla grande. Si impo
ne il marchio Coop. Doverosa
mente, come afferma il vice 
presidente Ouldo Toletti. Ed 
aggiunge: «In coerenza con la 
stessa ragione della nostra esi
stenza, che si basa storicamen
te sulla difesa del consumatore 
dando certezza in risposta alla 
fiducia he accorda alle nostre 
cooperative. Non basta più: la 
nostra forza punta ora sulla 
qualità diffusa». In altre parole, 
ogni prodotto a marchio Coop 
che si trova nella rete di vendi
ta corrisponde alle •specifiche» 

date da Coop Italia alle azien
de produttrici. Le verifiche di 
controllo sono eseguite nel la
boratorio chimico-fisico e mi
crobiologico della Coop e In 
parte (es. vitamine, grassi) af
fidate ad istituti esterni specia
lizzati ed altamente qualificali. 
Un'opera che per attuare il 
controllo sull'intero ciclo ha ri
chiesto investimenti per 20 mi
liardi. 

Il rapporto di fiducia col 
consumatore ha oggi, per cosi 
dire, un segno di riconosci
mento: il loro Coop riprodotto 
sugli involucri e nelle etichette 
di 300 prodotti a marchio. Non 
si tratta di un semplice rinno
vamento d'immagine • pur im
portante e gradito, come di
mostra l'incremento delle ven
dite • teso a rendere subito ri-

RIMIQIO BARBIERI 

conoscibile, attraverso 11 mar
chio, la confezione di qualità 
garantita. «Abbiamo voluto -
sottolinea Toletti - mettere 11 
consumatore nelle condizioni 
di saperne di più e meglio*. Ec
co allora l'etichellagglo conte
nente, assieme alla denomina
zione del prodotto e della data 
di scadenza, ben evidenti con
trariamente a quanto avviene 
in troppi casi, la scheda infor
mativa sugli aspetti nutriziona
li. Sono cosi specificali la por
zione d'uso, le percentuali di 
copertura dei fabbisogni nutri
tivi quotidiani, i contenuti, il 
potere calorico, eccetera. Per 
quanto riguarda gli extra ali
mentari, la scheda Informa sul 
componenti e sull'azione dei 
vari prodotti. Quando è neces
sario, si leggono poi consigli In 

termini di sicurezza, di caratte
re precauzionale, a proposilo 
della conservazione in casa e 
avvertenze per gli eventuali im
previsti domestici. 

Nei prossimi dodici mesi al
meno altri conto prodotti con
trassegnati Coop (marchio in 
campo rosso e riga avvolgente 
dello stesso colore) appariran
no sugli scadali dei punti ven
dila. L'attuazione di questo di
segno strategico, che si colloca 
anticipatamente sulle linee 
della Comunità economica 
europea, ha un suo spessore 

: che si può sicuramente chia
mare democratico. Essa viag
gia difattl lungo un iter che 
coinvolge In primo luogo le se-
zloni soci delle cooperative, le 
scolaresche coi rispettivi inse
gnanti, e sul plano protesalo-

Da anni «dorme» in Parlamento la proposta di una nuova legislazione 

È Fora dello statuto europeo 
• • La proposta di modifica della legisla
zione in materia di cooperative «giace» In 
Parlamento da moltissimo tempo e non si 
sa quando si sbloccherà. Molti pareri han
no suscitato i questi anni le diverse ipotesi 
di modifica della legge vigente. Gli ele
menti che distinguono la cooperazione da 
una qualsiasi società riguardano anzitutto 
Il principio - che garantisce la democrazia 
Interna • di «una testa, un voto». CIO signifi
ca che qualunque sia la quota in denaro 
versato nell'Impresa il peso relativo del so
cio In assemblea non cambia. Massima 
garanzia per I piccoli, ma anche poco sti
molo a Investire. Tanto più che, in caso di 

. scioglimento della cooperativa, Il suo pa
trimonio va a finire allo Stalo. 

Ed e tutto un problema di capitalizza
zione, quello che limita la capacità della 
Lega nelle operazioni più «a rischio», ma 
anche potenzialmente più foriere di svi
luppo. Proprio per sopperire a questi limi
ti, la proposta e di Istituire un fondo per la 
promozione dell'imprenditoria cooperati
va. In pratica si tratta di prevedere la possi
bilità di destinare una quota di utili, alme
no il 5%, allo sviluppo di nuove Iniziative 

Imprenditoriali marcate cooperazione. Il 
•fondo» può anche essere considerato il 
significato moderno della solidarietà. Soli
darietà, oggi, significa anzitutto creare 
nuove imprese, non tanto e non più l'af
fermazione del «classico» principio della 
•dllesa dell'occupazione e del potere 
d'acquisto del ceti meno abbienti». Anco
ra più avanti va l'ipotesi di aprire la coopc-. 
razione al capitali di rischio tramite la figu
ra del «socio sovventore», ossia di un socio 
che anziché lavoro porta capitale da re
munerare. Il problema, in questo caso, sta 
nel trovare una soluzione che dia precisi 
effetti pratici, senza tuttavia snaturare l'im
presa cooperativa. Tra le altre modiliche 
previste e su cui II dibattilo e stalo meno 
acceso, c'e la possibilità di rivalutare le 
quote sociali, invece di recuperarle, ma
gari dopo anni, al valore nominale. 

Le modifiche legislative sono forse la 
punta di un Iceberg rispetto al ripensa
mento profondo che c'e all'interno della 
Lega, oggi. La formula cooperativa e riu
scita a creare impresa anche In aree socia
li tradizionalmente lontane dal valori del
l'Impresa e del mercato. Resta quindi vali

da la motivazione originarla: fare dell'ag
gregazione di nuova Imprenditorialità 
cooperativa uno dei modi di essere del
l'impresa stessa. 

Queste valutazioni sono valide per l'Ita
lia, e sono già complesse. Lo diventano 
ancora di più quando ci si sposta In una 

' dimensione europea: il modello coopera
tivo, infatti, si presenta con connotati mol
to diversi nei Paesi europei, sotto il profilo 
economico, all'interno di un nucleo di re
gole organizzative e giuridiche abbastan
za omogenee e non consolidate. Attual
mente la (orma di armonizzazione possi
bile, considerata anche più probabile, e il 
cosiddetto statuto europeo delle coopera
tive, ossia l'individuazione di requisiti mi
nimi uguali per le cooperative di tutti gli 
Slati membri, rispetto ai quali possono Ira-
vare spazio ulteriori discipline dilfcrcnzia-
te ma non tali, comunque, da far venire 
meno questa sona dì identità comune. 
Un'operazione complessa, ma necessaria 
a una forma di impresa che comunque 
voglia mantenere la sua specificità, I suoi 
caratteri e le sue modalità di funziona
mento. 
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naie, naturalmente, I capistrut-
tura, il personale, per raggiun
gere in profondità il vasto 
mondo dei consumatori. Nella 
pratica, come si differenziano i 
prodotti Coop? Il vicepresiden
te Toletti cita alcuni esempi. 
Prendiamo la carne in scatola, 
egli spiega: essa e prodotta 
senza aggiunta di conservanti. 
L'ortofrutta: non sottoposta ad 
•ImbcllimenK», deverdizzata e 
portata a maturazione artificia
le; è invece «prodotta con 
amore», vale a dire secondo i 
dettami più rigorosi della lotta 
integrata. E ancora, la carne 
bovina: assolutamente sana, 
priva di sostanze Indesiderate; 
gli allevamenti vengono con
trollati nel loro intero ciclo. Al
trettanto è previsto per quanto 
concerne il progetto carni sui
ne che saranno anch'esse con
trassegnate dal marchio «Pro
dotti con amore». In questo 
progetto e previsto anche II riu
tilizzo dei reflui, elee 1 riliuti li
quidi. Sarà dunque un contri
buto rilevante al disinquina
mento ambientale nelle aree 
interessate ed al recupero cor
retto delle potenzialità fertillz-. 
zanti del terreno agricolo. Il vi
cepresidente Toletti coglie 
l'occasione per dichiarare che 
non è da escludere che in tem
pi relativamente brevi anche II 
comparto del suino e poi quel
lo della polleria, possano av
vantaggiarsi del marchio 
Coop, introducendo cosi un 
ulteriore motivo di garanzia 
per 1 milioni di consumatori. 
•Siamo il primo gruppo distri-
butivo nel nostro paese -egli 
osserva -, ne siamo orgogliosi, 
questo però ci impone di man
tenerci al livello alto preveden
do i grandi fenomeni sociali ed 
economici». In tale direzione 
Coop Italia si e orientata, stabi
lendo un Importante collega
mento europeo: con le coope
rative di consumo del nostro 
continente, avendo aderito ad 
Intercoop. Questa associazio
ne ha il suo braccio operativo 
in Nal. la centrale operante fi
no a qualche anno addietro 
nel nord Europa e che ora si 
espande su uno scacchiere di 
gran lunga maggiore». I punti 
di vendita dell'intero sistema 
integrato saliranno in tal modo 
a 17 mila 136 ed il fatturato a 
oltre 59 mila miliardi, mentre 
la quota di mercato sarà 
dell'i 1,2%. 

L'esperienza di Coop Italia è 
ben recepita nella nuova strut
tura continentale. Infatti il pre
sidente Vincenzo Tassinari e 
stato nominalo vicepresidente 
di Intercoop nonché membro 
del consiglio di amministrazio
ne, mentre il dirette* acquisti 
di Coop Italia è stato eletto nel 
Consiglio di amministrazione 
del Nat; a sua volta il vicepresi
dente Guido Toletti ha avuto 
anche l'incarico di membro 
del gruppo di studio di Inter
c o o p . — ..———_.-> 
, Per Coop Italia si apre dun

que un nuovo affascinante ca
pitolo della attività sua e delle 
associale, nel quale si staglia il 
rallorzamento della capacità 
competitiva nel mercato na
zionale e l'accesso a quelli in
temazionali. «Non escluso l'ex-
tracuropeo, prevedibilmente», 
dice Toletti. Va profilandosi 
uno scenario per molti aspetti 
nuovo, nel quale la grande di
stribuzione gioca un molo fon
damentale, sotto il profilo del
la risposta efficiente e moder
na. 

Identikit del socio 
anni Novanta: più 
donne, più giovsani 

ANGELO MAJ 

• • Con i suoi 130.539 soci 
-tanti se ne coniavano al 31 . 
dicembre 1990 - la Coop 
Lombardia si impone come 
una delie più numerose 
realtà associative della Lom
bardia. Più rappresentativa 
di qualsiasi partito, di ogni 
movimento, suparata sol
tanto da qualche organizza
zione sindacale. Ma chi e il 
socio Coop? Ne parla Sergio 
Ghiringhelli. 57 anni, diretto
re del settore soci e consu
matori Coop Lombardia. Da 
venticinque anni impegnato 
nel movimento cooperativo: 
una vita, o meglio, come 
corregge lui, «una mezza vi
ta». 

senta nza scendere al 21%. 
Stabilito l'identikit del so-' 

ciò Coop, resta da capire 
quali sono i motivi per cui ir* 
cliente Coop diventa socio., 
.Non so se c'è una risposta 
sola - spiega Ghiringhelli - , 
Il fatto di ricevere qualche 
vantaggio economico può 
essere importante». I.a Coop 
promuove inlatti ogni mese 
delle iniziative di sconto ri
servate ai soci. Nel corso del 
1990 il cliente che le ha uti
lizzate tutte ha accumulato 
un risparmio di circa 60.000 
lire: una cifra che ripaga del
le poche migliaia di lire spe
se i>;r la tessera di socio. 
Una tessera che a differenza 
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Un'assemblea di soci di una grande cooperativa lombarda 

•Il socio di oggi è diverso 
da quello del passato. Alla 
presenza, largamente mag
gioritaria, del movimento 
operaio, si è sostituita quella 
di categorie e ceti che tradi
zionalmente non erano vici
ni alla coopcrazione. La 
spiegazione, del resto, e ab
bastanza semplice. Fino a 
qualche anno fa i nostri 
pumi di vendita erano perlo
più localizzati nell'hinter
land: In realtà abitate quasi 
esclusivamente da famiglie 
operaie. Oggi invece entria
mo in zone e quartieri di di
versa composizione sociale. 
Questa modilica dei nostri 
insediamenti ha fatto si che 
oggi la base sociale di Coop 
Lombardia sia uno spacca
to, molto simile a quello del-
llntcra societàlombarda»'.-"™'" 

1 dati evidenziano che le -
donne - rappresentano la ' 
maggioranza della base so
ciale: il 51.5%. contro il V 
48,5% degli uomini. La com
posizione per età, suddivisa 
quasi in parti eguali per fa
sce (18,9"* ira i 18 e i 3S an
ni. 21.9» fra 36 e 45, 21,7% 
tra 46 e 55.18,5% tra 56 e 65 
e 19% oltre I 65 anni), testi
monia del processo di in
vecchiamento della popola
zione. Calano le fasce di età 
al di sotto dei 45 anni e au
mentano gli Iscritti in età 
post-lavorativa. L'analisi dei 
livelli di istruzione conferma 
una tendenza già In atto ne
gli anni precedenti: diminui
scono le fasce di scolarità 
inferiore e diventa più nu
merosa la presenza di Iscritti 
diplomati o laureati. Il 39,3% 
e In possesso della licenza 
elementare o privo di titolo 
di studio, il 30,5% ha la licen
za media Inferiore. Il 26.6% 
quella superiore, il 3,6% ha 
conseguito la laurea. 

Interessante anche la 
composizione prolessionale 
che registra un consistente 
numero di imprenditori, diri
genti, liberi professionisti 
(in totale il 3,8%) e di inse-. 
gnanti (2,7%). Sono perù i 
pensionati, col loro 28,5% la 
componente più numerosa 
degli Iscritti; mentre le casa
linghe salgono al 16,8%. Tra 
gli occupati, il gruppo più 
consistente e rappresentato 
da impiegati, artigiani e 
commercianti, che con il 
25.6% sorpassano gli operai. 
che vedono la loro rapprc-

di tante altre che gonfiano il 
nostro portadocumenti, non 
deve essere rinnovata ogni 
anno, ma vale per sempre. 
•E in anche piacere ricevere 
ogn mese "Quale consu
mo", il nostro periodico In
teramente dedicato all'edu
cazione al consumo e alla 
dllesa dell'ambiente. Un al
tro aspetto accattivante so
no le opportunità di aggre-
Rnrjone. la possibilità di par
tecipare alla gita o alla festa 
riservate ai soci. C'è poi l'a-
spetto, forse poco palpabile, 
ma presente, di sentirsi "in 
casa" dentro un qualcosa 
che appartiene, nel "tuo" 
negozio», aggiunge Ghirin
ghelli, riecheggiando il for-
tubato slogan -la Coop sei 
tu...». 

f soci più convinti, circa ' 
30.000 portano i loro rispar
mi alla Coop, per un am
montare annuo che superai . 
200 miliardi. Il risparmio so
ciale incontra gradimento 
crescente. Come dimostrano 
le cifre, in progressione co
stante. Dagli 88 miliardi del 
1937. si e arrivali al 199 del 
1990. passando per i 123 del 
1958 e I 165 del 1989. Sulla 
stessa falsariga anche il nu
mero dei soci prestatori: 
14,343 nell'87. 18.103 
nell'88, 22.4S7 nell'89 e 
26.374 alla line del 1990. So
no dati estremamente posi
tivi e, se si considera che i 
prestatori rappresentano so
lo un quinto dell'intera gi
tola dei soci, il numero e 
passibile di aumento. Ac
canto all'Importanza ccono-
m Ica che i prestatori rappre- • 
sentano per Coop Lombar
dia (possibilità immediata 
di accedere a grosse somme 
di denaro senza ricorrere al 
prestito bancario) è l'ele
mento (iducia sottinteso nel
la scelta. Senza di essa chi si 
sentirebbe di affidare alla 
Coop i propri sudatissimi ri- ; 
spermi? Tenuto conto, inol
tre, che gli interessi concessi 
sono si interessanti, ma ttv • 
dubbiamente meno vantag
giosi di quelli che si realizzi- -
r< obero investendo in Boi ' 
La spiegazione sta nel sue-. 
cesso che incontra ancora la 
formula cooperativa. «Una 
realtà che non e più ideolo
gica, ma ideale. Che non è 
partitica, bensì sociale. E 
che dimostra tutta intatta, 
ancora oggi, la sua vitalità». 
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